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  I Capitoli pubblicati in questo libro dal titolo “DOVE SONO I NOSTRI DEFUNTI – DOVE ANDREMO DOPO LA MORTE” sono stati estratti dalla monumentale Opera, LA NUOVA RIVELAZIONE, che Dio ha comunicato al mistico e profeta Jakob Lorber dal 1840 al 1864.




  Un’Opera composta da 14.000 pagine, 36 volumi, della quale Dio stesso ha detto:




  


  “Questa è la più ampia e svelata Opera che Io abbia mai comunicato da quando esiste l’Umanità.




  In essa ognuno può trovare, fino all’esattezza di un atomo, come stanno le cose con lui”.




  


  Si tratta di un’Opera divina nella quale ognuno può trovare le risposte alle più importanti domande esistenziali che si è posto durante la sua vita e che non aveva mai trovato.




  Prefazione




  Nella fase finale di quest’epoca, in cui le più importanti profezie annunciano lo scatenamento del male a livelli che nessuno ha mai concepito, Dio ha rivolto, tramite il profeta Jakob Lorber, il più grande messaggio di salvezza a tutti i popoli della Terra.




  A questo strumento della Provvidenza divina, Dio ha comunicato un’opera monumentale, LA NUOVA RIVELAZIONE, di 14.000 pagine, 36 volumi.




  Si tratta di una Comunicazione che spazia sulle tematiche esistenziali più profonde e significative, il cui fine è la comprensione del processo creativo dell’uomo, della sua trasformazione e del suo destino finale.




  Lorber scrisse per ben 24 anni, sentendo la Voce di Dio nel proprio cuore, e dedicò tutta la sua vita a mettere per iscritto questa Parola che è stata comunicata proprio per prepararsi ad affrontare questi ultimi tempi.




  Lo “scrivano di Dio”




  Jakob Lorber nacque il 22 luglio 1800 a Kanischa, nella Stiria inferiore (Austria) da una famiglia di contadini.




  Lorber passò i primi anni della sua infanzia partecipando ai lavori della campagna.




  Da ragazzino manifestò un grande desiderio di istruirsi e una particolare predilezione per la musica. Si applicò dunque negli studi e nella musica, diventando maestro elementare, insegnante di pedagogia e maestro di violino. Il suo impulso verso una cultura spirituale superiore lo portò alla lettura delle opere di Kerner, Stilling, Swedenborg, Böhme, Tennhardt e Kerning.




  Dopo aver vissuto molti anni guadagnandosi da vivere con lavori provvisori di supplente, di maestro privato in una famiglia benestante, suonando l’organo in una chiesa o dando lezioni private di violino, Lorber era comunque sempre alla ricerca di una posizione stabile. Non riuscendo però a trovare un posto di insegnante presso una scuola superiore, che avrebbe garantito la sicurezza del suo avvenire, Lorber decise di dedicarsi totalmente alla musica; divenne un ottimo violinista ed ebbe l’onore di conoscere il celebre Paganini, che gli diede anche alcune lezioni di perfezionamento.




  La sua fama crebbe: tenne un concerto alla Scala di Milano e a quarant’anni ottenne l’importante incarico di maestro di cappella al Teatro di Trieste. Lorber accettò con gioia e prese tutte le disposizioni per la partenza, ma la sua vita, all’improvviso, prese una direzione completamente diversa.




  Il 15 marzo 1840, alle ore 6 del mattino, sentì risuonare una Voce nel cuore che gli disse: «Alzati, prendi la penna e scrivi!».




  Egli ubbidì subito a questa misteriosa chiamata, prese la penna in mano e trascrisse parola per parola quanto gli veniva dettato interiormente. Questo era l’inizio dell’opera “Il Governo della Famiglia di Dio” ovvero “Storia della creazione primordiale del mondo spirituale e materiale, nonché dei primi patriarchi”.




  E le prime frasi di questa Voce misteriosa dicevano:




  


  «Chi vuole parlare con Me, costui venga a Me, ed Io gli metterò la risposta nel cuore; tuttavia solo i puri, il cui cuore è pieno di umiltà, percepiranno il suono della Mia Voce.




  E chi preferisce Me al mondo intero, e Mi ama come una tenera sposa ama il suo sposo, con quello Io voglio camminare a braccetto. Egli Mi vedrà sempre come un fratello vede l’altro fratello, e come Io lo vedevo fin dall’eternità, prima ancora che egli fosse».




  


  Dopo questo avvenimento, Lorber declinò l’offerta fattagli e da quel momento, nel corso di ventiquattro anni, fino alla sua morte, egli servì da zelante scrivano a questa misteriosa Voce, definendosi umilmente un servitore del Signore.




  Lorber scriveva quasi ogni giorno già di buon mattino e faceva scorrere la penna con discreta velocità, senza fare una pausa per riflettere oppure per correggere un passo dello scritto.




  Egli, oltre a sentire la Voce interiormente, aveva anche la visione figurativa di quanto udiva.




  A questo riguardo Lorber scrisse ad un amico:




  


  «Quanto alla parola interiore, posso dire che io percepisco la santissima Parola del Signore sempre nella regione del cuore come un pensiero chiarissimo, luminoso e puro, come parole espresse. Nessuno, per quanto possa essermi vicino, può percepire un qualcosa di una qualche voce. Per me, però, questa Voce di Grazia risuona più limpida di qualsiasi altro suono materiale, per quanto forte esso sia».




  


  Dopo aver dedicato 24 anni della sua vita a mettere per iscritto la più importante Opera mai comunicata all’umanità, si avvicinò anche per Lorber la fine della sua peregrinazione terrena.




  Il 24 agosto 1864 il servitore di Dio si addormentò dolcemente e il suo spirito fece ritorno a quel mondo superiore al quale già da lungo tempo apparteneva.




  La sua spoglia venne deposta nel cimitero di St. Leonhard presso Graz, dove una semplice lapide rammenta la missione dell’eletto servitore e “scrivano di Dio”.




  L’Opera “La Nuova Rivelazione”




  Questa imponente Opera è composta da una serie ragguardevole di volumi, che già sotto l’aspetto puramente esteriore del numero e della mole rendono una testimonianza della più sorprendente fertilità spirituale.




   




  Elenco dei volumi, ordinati cronologicamente:




   




  Il Governo della Famiglia di Dio - 3 vol. (1840/44);




  Le dodici ore (1841);




  Il grande Tempo dei tempi (1841);




  La Luna (1841);




  Saturno (1841/42);




  La Mosca (1842);




  Il Grossglockner (1842);




  Il Sole Naturale (1842);




  Il Sole Spirituale - 2 vol. (1842/43);




  Spiegazione di Testi biblici (1843);




  L’infanzia di Gesù (1843/44);




  Lettera di Paolo apostolo alla comunità di Laodicea (1844);




  Scambio di lettere fra Abgaro, re di Edessa, e Gesù (1845/46);




  La Terra (1846/47);




  Oltre la soglia (1847);




  Il vescovo Martino (1847/48);




  Dall’Inferno al Cielo - 2 vol. (1848/51);




  La forza salutare della luce solare (1851)




  I tre giorni nel Tempio (1859/60);




  Il Grande Vangelo di Giovanni - 10 vol. (1851/64).




  Doni del Cielo - 3 vol. (1840/1864)




   


  Per quanto riguarda il contenuto della NUOVA RIVELAZIONE, dopo alcuni capitoli d’introduzione la Voce interiore comunica a Lorber le fondamentali spiegazioni sull’Essenza di Dio, sulla creazione primordiale del mondo spirituale, sulla formazione dei mondi materiali e sulla creazione finale dell’uomo.




   




  Ci sono inoltre delle straordinarie conoscenze scientifiche – fisica atomica, antropologia, astronomia, astrofisica – che solo oggi la scienza moderna sta scoprendo e confermando.




  Contiene anche insegnamenti su fondamentali aspetti della vita: la salute e la malattia, il matrimonio, il rapporto di coppia, l’educazione dei bambini, la convivenza con il prossimo, l’accettazione serena della morte grazie alla consapevolezza che si continuerà a vivere per sempre nel Mondo divino.




  Da questa vasta esposizione emergono profondi insegnamenti sull’aldiqua e sull’Aldilà sotto forma di descrizioni di vita avvincenti e vive, e allo stesso tempo viene mostrata la Via sulla quale si può giungere dall’iniziale imperfezione umana alla futura perfezione divina.




  L’opera principale “Il Grande Vangelo di Giovanni” è il gioiello più imponente che rappresenta il compendio e il coronamento della NUOVA RIVELAZIONE. In esso ci sono le descrizioni dettagliate e profonde di tutto ciò che Gesù ha detto e fatto nei tre anni del Suo insegnamento terreno.




  In queste ampie Comunicazioni, il Signore rivela che i Vangeli della Bibbia sono certamente la Sua Parola, ma aggiunge che Dio Stesso, incarnatosi in Gesù, ha insegnato e operato molto di più di quanto è stato tramandato ai posteri attraverso gli attuali Vangeli.




  Dopo ben due millenni, Dio ritiene opportuno comunicare nuovamente e riconsegnare integralmente all’umanità tutto ciò che era stato rivelato da Gesù alla cerchia più ristretta dei Suoi discepoli.




  Nel “Grande Vangelo di Giovanni” tutte le domande principali della vita vengono finalmente svelate e chiarite.




  Solo in quest’epoca, infatti, l’umanità è preparata e matura per accogliere e comprendere la profonda verità sui più importanti misteri divini, sulla continuità della vita dopo la morte del corpo terreno e sul destino finale dell’uomo.




  “DOVE  SONO  I  NOSTRI  DEFUNTI”




  “DOVE ANDREMO DOPO LA MORTE”




  In questo libro ci sono profonde rivelazioni sulla realtà del Mondo spirituale e sulla vita che attende ogni essere umano, dopo la morte del corpo terreno, in base a come ha agito sulla Terra.




  Vengono descritte molte categorie di esseri umani defunti, il luogo dove essi si trovano esattamente, il modo in cui stanno vivendo e quali prove stanno ancora affrontando.




  Tra essi ci sono: maniaci sessuali, usurai, industriali, bramosi di potere, cristiani, pagani, ricchi, stoici, scienziati, intellettuali, alti funzionari dello stato, teologi, bigotti, politicanti e, alla fine, quelli cha hanno raggiunto il Traguardo: i beati ed i “figli di Dio”.




  Grazie a queste rivelazioni si viene a conoscenza di cose che vanno oltre i limiti della concezione umana, e si scoprono così gli straordinari metodi divini attuati nell’Aldilà per ottenere il ravvedimento delle miriadi di spiriti defunti imperfetti. Dio appare come un esperto sceneggiatore: attraverso scene simulate – abissalmente dolorose e mostruose oppure supremamente gioiose e celestiali –, Egli offre la possibilità ai defunti di riconoscere i propri errori, ravvedersi e iniziare a percorrere la Via giusta che li porterà finalmente a diventare “figli di Dio” e vivere con Lui nel Suo Regno eterno.




  Ci auguriamo che il lettore, grazie a queste rivelazioni, esamini il proprio comportamento, dato che – dopo la lettura del libro – apprenderà che ciò che lo aspetta nell’Aldilà dipenderà da ciò che avrà fatto nell’aldiquà.




   


  Giuseppe Vesco




   


  Venezia, 1 maggio 2012




  NOTA  DEL  REVISORE




  (Giuseppe Vesco)




   




  In quasi tutti i volumi della Nuova Rivelazione, tradotti in italiano dalla lingua originale tedesca, le parole che ora seguono sono state tradotte nel seguente modo:




  


  Mezzanotte - tradotto con: Settentrione




  


  Sera - tradotto con: Occidente




  


  Mezzogiorno - tradotto con: Meridione




  


  Mattino - tradotto con: Oriente




  


  Considerato che i due volumi dal titolo IL SOLE SPIRITUALE trattano l’argomento “Spirituale” nella sua reale essenzialità e che tali parole, se tradotte letteralmente, assumono il loro vero significato interiore, e considerato che i lettori incontreranno delle difficoltà di comprensione perché abituati alla traduzione non letterale, allora si è ritenuto opportuno tradurre letteralmente le quattro parole sopra descritte, indicando nello stesso tempo ai lettori il loro significato interiore nelle sottostanti Note, nella speranza che il Revisore abbia compreso correttamente la loro corrispondenza.




  Tutto questo è di estrema importanza, in quanto le “quattro” parole sopra descritte indicano i LUOGHI e le CONDIZIONI in cui si trovano i nostri defunti nell’Aldilà.




   




  NOTE  DEL  REVISORE




  MEZZANOTTE




   


  Rispondenza geografica: Settentrione o Nord;




  


  Rispondenza naturale: Neve, ghiaccio, fumo e fuoco, paesaggio tenebroso e arido;




  


  Rispondenza spirituale: È la condizione spirituale di coloro che hanno agito esclusivamente spinti dal proprio egoismo, prediligendo i piaceri del mondo materiale, e perciò lo stato della loro anima, riferito al loro grado di luce, è la totale oscurità.




   


  SERA




   


  Rispondenza geografica: Occidente o Ovest;




  


  Rispondenza naturale: Valle stretta e paludosa, umida e nebbiosa;




  


  Rispondenza spirituale: È la condizione spirituale di coloro che hanno agito senza fede nel Signore, o con fede forzata, dubbiosa o abitudinaria, e più a favore di se stessi che per amore del prossimo, e perciò lo stato della loro anima, riferito al loro grado di luce, è una semioscurità.




   




  MEZZOGIORNO




   


  Rispondenza geografica: Meridione o Sud:




  


  Rispondenza naturale: Paesaggio meraviglioso, di una magnificenza inconcepibile;




  


  Rispondenza spirituale: È la condizione spirituale di coloro che hanno agito con fede nel Signore, facendo opere di amore al prossimo e non a se stessi, e perciò lo stato della loro anima, riferito al loro grado di luce, è una grande luminosità.


   




  MATTINO




   


  Rispondenza geografica: Oriente o Est:




  


  Rispondenza naturale: Paesaggio semplicemente agricolo dove dimora il Signore Stesso insieme ai Suoi figli quando desidera riposare, oppure Città imponente e principale dalla quale il Signore governa tutto insieme ai Suoi figli;




  


  Rispondenza spirituale: È la condizione spirituale di coloro che, innanzitutto, hanno amato il Signore sopra qualsiasi altra cosa, e di conseguenza hanno amato anche il prossimo, aiutandolo, e perciò lo stato della loro anima, riferito al loro grado di luce, è la massima luminosità, ovvero l’aurora spirituale dell’uomo.




  FACILITAZIONE  ALLA  LETTURA




  Questo libro spiega al lettore DOVE SONO I NOSTRI DEFUNTI i quali, dopo la morte del corpo, sono entrati nel Mondo Spirituale, noto come “Aldilà”.




  Per conoscere ciò, il Signore ha permesso a due persone, e precisamente al Suo scrivano Jakob Lorber, e al suo amico Anselmo Hüttenbrenner, nel 1842, di visitare in spirito tale Mondo sotto la guida dell’apostolo Marco. Quest’ultimo li accompagnerà in tutti i luoghi di questo Mondo e mostrerà loro “dove” si trovano i defunti della Terra, descriverà le “condizioni” in cui si trovano e infine spiegherà quali sono i “metodi divini” che vengono adottati nell’Aldilà per purificare tali abitanti ancora imperfetti. La Meta suprema è quella di perfezionarli e di renderli così meritevoli di entrare nel Regno di Dio per poi vivere per sempre insieme al loro Padre e Creatore, visibile spiritualmente in Gesù Cristo.




  Inizia dunque un racconto che – a prima vista – potrebbe risultare al lettore qualcosa di incredibilmente spaventoso e assurdo, ma poi – via via che egli si inoltra in queste cose mai udite prima – comincia pian piano a rendersi conto di trovarsi di fronte alla Verità, soprattutto quando – dalle cose spaventose e mostruose che avvengono nel mondo infernale – si intravede una “nuova vita”, meravigliosa e gioiosa, che la maggior parte di tali defunti comincerà a vivere, e per l’eternità, nel celestiale Mondo del Regno di Dio.




  Anche se non c’è la totale comprensione, l’importante è tener presente che “tutto ciò che ora segue è la descrizione di quanto avviene ed esiste realmente nel Mondo spirituale dove ci sono i nostri defunti”.




  Pertanto, anche se il lettore non comprenderà bene che cosa significa “entrare nella sfera di un essere spirituale”, in quanto bisognerebbe aver letto i due grossi volumi di 850 pagine complessive dal titolo Il Sole Spirituale, ciò che importa è sapere che tutto quanto viene ora descritto riguarda quel Mondo spirituale in cui anche noi tutti andremo e continueremo a vivere dopo la morte del nostro corpo fisico. 




  Quando si leggeranno in questo libro le parole “mare, laghi, fiumi, montagne, barche, case, palazzi, persone, animali ecc.”, ebbene, si deve assolutamente sapere che tutto ciò esiste realmente nell’Aldilà in “forma spirituale” e non “materiale”, e che è possibile vedere tutto ciò con la “vista spirituale” che tutti noi abbiamo, ma che non riusciamo più ad attivare essendo ancora fortemente materialisti, peccatori o quantomeno imperfetti su molte cose.




  E così noi tutti scopriremo ora quali sono i “metodi divini” che vengono adottati nei riguardi dei nostri defunti, ma conosceremo già qui sulla Terra quale sarà la nostra vita nel Mondo spirituale dopo la morte del nostro corpo.




  Sapremo già da adesso “che cosa capiterà anche ad ognuno di noi” e scopriremo anche che cosa dovremmo affrontare in questo Mondo spirituale per poterci togliere tutti quei vizi, desideri, brame, morbosità e gli innumerevoli difetti che non siamo riusciti ad eliminare da soli sulla Terra. A purificazione avvenuta, raggiungeremo lo scopo destinato da Dio per tutte le Sue creature, e cioè quello di diventare tutti Figli perfetti come Lui e – finalmente – vivere per sempre, in eterno, una nuova e meravigliosa vita insieme a Lui, dopo aver tanto tribolato in questa valle di lacrime che è la nostra Terra e dopo aver sofferto pure nell’Aldilà.




  Una volta conclusa la lettura della parte finale di questo libro, in cui viene descritto il modo di vivere nel celestiale Regno di Dio, ognuno dirà certamente, anzi esclamerà a gran voce: “Ne è davvero valsa la pena!”, poiché avrà scoperto il meraviglioso Traguardo della felicità eterna che lo aspetta e nel quale vivrà per sempre.




  Auguro a tutti i lettori di riuscire a raggiungere tale Traguardo e di meritarsi più prezioso dei premi, e precisamente una nuova, splendida e gioiosa vita divina di pace e di amore per tutta l’eternità.




   




  Giuseppe Vesco




  Venezia, 1 maggio 2012




  DOVE  SONO I  NOSTRI  DEFUNTI




  





  DOVE  ANDREMO  DOPO  LA  MORTE




  DOVE SONO E IN QUALI MOSTRUOSE CONDIZIONI VIVONO I DEFUNTI CHE SULLA TERRA ERANO BRAMOSI DI SESSO.




  (dal libro IL SOLE SPIRITUALE, vol.1, cap.17)




   Ingresso nella sfera vitale del nono spirito. Immagini di natura infernale della brama sessuale e loro rispondenza con gli spiriti lussuriosi della zona antistante il Nord che sono in putrefazione.




  1. [Il Signore sta parlando al Suo scrivano Jakob Lorber e al suo amico Anselmo Hüttenbrenner:] «Anche questo nono spirito [l’apostolo Marco] voi potete vederlo e potete parlargli quando vi troverete nella sua sfera; egli vi guiderà in diversi luoghi, dove voi potrete vedere e venire a conoscenza di cose finora a voi del tutto sconosciute, che vi renderanno anche possibile scorgere, molto più chiaramente, ciò a cui vi è stato dato modo di assistere fino a questo momento.




  Guardate, il nostro nuovo amico ospite è già qui; entrate perciò senza indugi nella sua sfera e seguitelo secondo le sue indicazioni.




  2. Adesso voi vi trovate già nella sua sfera; fate dunque attenzione a ciò che vi dice questa nuova guida: “Cari amici e fratelli, venite con me a vedere tutto quello che opera l’Amore del Padre, nella Sua infinita Grandezza, e quanto soavemente si manifesta dappertutto! Rallegratevi oltre misura del fatto che il Signore si sia compiaciuto di mostrare tali cose al vostro spirito, poiché voi potete contemplare, con i vostri occhi, quanto imperscrutabili siano le vie del Signore e quanto insondabili siano le deliberazioni della Sua eterna, infinita Sapienza!




  Volgete il vostro sguardo a sinistra, tanto lontano quanto i vostri occhi spirituali ve lo permettono, e poi ditemi tutto quello che si presenta appunto ai vostri occhi. Io vedo che, a causa dell’ampiezza della visuale, voi siete imbarazzati e non sapete da che parte cominciare!




  3. Perciò esporrò io stesso, verbalmente, in buon ordine, quello che voi vedete.




  4. Verso Mezzanotte, voi scorgete una zona piuttosto arida; dei monti si ergono alti e ripidi, uno dietro l’altro, e sembrano scrutare, al pari di giudici minacciosi, le splendide pianure sottostanti. Qua e là, fra i monti e sulle colline più basse, voi potete vedere degli edifici, del tipo delle vostre abitazioni terrestri. Più verso il basso si scorgono qua e là anche delle chiesette. Nelle parti alte di tali monti potete veder passare delle nuvole piuttosto scure, mentre, sulle cime, i monti sembrano consistere esclusivamente di neve e di ghiaccio, come gli alti ghiacciai da voi sulla Terra.




  5. Più lontano voi potete constatare che tutta questa zona nordica è, per così dire, tagliata fuori, da questa zona in cui noi ora ci troviamo, da un fiume molto ampio e grande.




  6. Se voi seguite con l’occhio il corso di questo fiume, potete constatare che esso proviene dalla zona che si trova fra il Mattino e la Mezzanotte e che si dirige, formando quasi un mezzo cerchio, fra la Sera e la Mezzanotte. I suoi flutti sono fortemente burrascosi; ragion per cui un solo ponte sopraelevato o, ancora meglio, una sola libera imbarcazione, rende possibile la traversata a quegli abitanti che dimorano al di là del fiume.




  7. A voi certamente interesserebbe sapere di che specie di abitanti si tratta. Noi lo possiamo subito apprendere, basta che veniate con me. La barca si trova proprio su questa sponda e noi potremo attraversare il fiume con poca fatica. Salite pure sulla barca con cuore tranquillo e non abbiate timore delle onde spumeggianti, né della nera profondità di questo fiume. Noi guideremo l’imbarcazione con così tanta abilità che non vi entrerà neppure una goccia d’acqua.




  8. Avanti dunque; ecco, siete già sulla barca. Come vedete, la traversata si compie in modo molto migliore di quanto supponevate; noi ora siamo già in mezzo al fiume. Non spaventatevi per i mostri che sollevano la testa al di sopra delle onde, anche se spalancano le fauci come se volessero inghiottire interi mondi, dato che, come vedete, noi siamo già vicini all’altra sponda; ecco, ora l’abbiamo raggiunta.




  9. Scendete a terra prima di me; io intanto assicuro la barca alla riva e poi vi raggiungo.




  10. Eccoci dunque sulla terraferma. Laggiù, sprofondato in una valle, voi potete scorgere un villaggio molto sudicio. Andiamo là, a vedere di che cosa si tratta.




  11. Eccoci arrivati. Cosa vi pare qui?




  12. Voi siete quasi assaliti dalla febbre, ma io vi dico: “Qui ancora non c’è male; in seguito vedrete dei posti peggiori di questo”




  13. Voi appunto dite: “Caro fratello ed amico! A noi basta questo! Infatti le case, quanto mai sporche, hanno tutto l’aspetto come quando da noi, in qualche angolo remoto della Terra, è scoppiato un incendio che ha annerito tutto ciò che stava accanto. In quanto agli uomini che noi vediamo qui, essi sono talmente cenciosi che, sulla Terra, sarebbe difficile immaginare qualcosa di più cencioso.




  14. Ora vediamo una coppia che si avvicina; l’uomo è mezzo nudo, le parti scoperte sono magre e sudice, e sul petto sembra che abbia il segno di una scottatura. Anche i suoi capelli sembrano a metà bruciacchiati e così pure un lato della sua faccia.




  15. Chi lo accompagna sembra essere una donna. Signore! Quale compassionevole figura femminile! A dire il vero, sembra che sia stata sepolta per tre anni; solamente dalle spalle pendono ancora alcuni cenci sudici e sembra che siano stati appena tirati fuori da una cloaca. I suoi piedi, completamente nudi, sembrano piuttosto delle ossa scarnificate, e le braccia poi! Un braccio è scheletrico, mezzo bruciato; l’altro è pieno di marciume e di bubboni. E la sua testa! Quale fisionomia!




   16. In verità, se qualcuno è capace di scoprirvi qualche caratteristica che non sia quella della morte, vuol dire che ha gli occhi per non vedere!”.




  17. Certo, miei cari amici e fratelli, non rammaricatevi però di questa vista, poiché questo è ancora l’aspetto migliore degli abitanti di questa zona ed è, per così dire, il primo principio della grande miseria che questa zona cela in sé.




  18. Entriamo ora nel villaggio e voi vi potrete vedere delle cose da far strabiliare. Ecco, questa è appunto la prima casa; guardate nell’interno, da questa finestra bassa: che cosa vedete?




  19. Oh, voi indietreggiate per il ribrezzo!




  20. Oh, lo so che qui non siamo in un negozio di profumi; voi vedete sul suolo di questa stanza degli esseri umani, mezzi putrefatti, che stanno rannicchiati alla rinfusa e che si avvoltolano nella loro carne imputridita.




  21. Certo che questa non è una vista gradevole, però non può essere diversamente, poiché viene mostrato l’amore per la carne, [cioè la brama per il sesso].




  22. Voi chiedete se questi esseri debbano considerarsi, generalmente, come perduti.




  23. Sapete però pure quanto grandi siano l’Amore e la Misericordia del Signore!




  24. Vedete, da tutti costoro, la loro carne, o piuttosto la loro brama carnale [o brama per il sesso], deve venire consumata nel più nauseabondo dei modi, prima che essi possano raggiungere uno stato che renda possibile venire loro in aiuto.




  Credete che questi esseri, che al vostro sguardo sembrano estremamente miseri, si sentano infelici in tale stato?




  25. Ma neanche per idea! Se si sentissero infelici, essi potrebbero anche sottrarsi da tale condizione, poiché ognuno di loro ha ancora abbastanza forza per alzarsi e per muoversi fino a raggiungere il fiume, la cui acqua ha, per loro, una forza purificatrice e risanatrice.




  26. Purtroppo, però, il loro elemento è la brama carnale, e così essi rosicchiano intorno alla loro carne, fino a quando essa viene completamente consumata.




  27. Voi chiedete: “Hanno questi miseri qualcosa per potersi nutrire oppure la possibilità di far ciò?”.




  28. Ebbene, venite fino alla prossima casa e guardate dentro ad essa attraverso la finestra, ed assisterete così ad un pasto.




  29. Dunque, che cosa vedete?




  30. Se voi però non riuscite a stare fermi, non vedrete niente!




  31. Ma perché avete, così improvvisamente, fatto un salto indietro?




  32. Ecco, anche ciò che avete scorto è una conseguenza della brama carnale. Perfino voi, sulla Terra, avete un proverbio che dice: “Questo e quella si vogliono un bene da mangiarsi!”.




  33. Perciò non dovete spaventarvi così tanto se qui avete visto che gli abitanti di questa casa si mangiano, l’un l’altro, parti della loro carne imputridita, piena di tarli e di vermi. È così che la carne deve consumarsi, affinché poi quella piccola scintilla di uno spirito migliore, che si trova ancora in loro, venga resa libera.




  34. Ora voi vorreste sapere se questi miseri esseri hanno qualche occupazione.




  35. Vedete, anche questo potremo constatarlo recandoci alla casa qui accanto.




  36. Ecco, guardate attraverso questa finestra mezza diroccata e scoprirete subito una delle occupazioni degli abitanti di questa casa. Ma ecco che voi, dopo aver guardato, vi allontanate di nuovo inorriditi. Che cos’è che vi ha fatto indietreggiare dalla finestra così velocemente?




  37. Ma trovate davvero che sia così straordinario, se lo si considera nella vera luce, il modo in cui gli abitanti di questa casa tirano fuori dei brandelli di carne semiputrefatta dalle cloache puzzolenti, la avvolgono intorno alle proprie ossa nude e, compiuto ciò, il loro pensiero corre subito di nuovo all’accoppiamento sessuale e concentrano tutte le loro forze per procurarsi così un lussurioso godimento carnale!?




  38. Ma perché vi stupite così tanto di questo spettacolo?




  39. Ecco, la causa del vostro stupore è dovuta al fatto che voi supponete che sulla vostra Terra non esistono cose di questo tipo! Oh, se voi però poteste vedere, con l’occhio spirituale, [come si mostra] qualche carne morbida e delicata che sulla Terra fa una gran bella figura, allora vi meravigliereste ancora molto di più che non in questo caso!




  40. A questo punto, voi chiedete: “Questi miseri esseri non hanno dunque alcun concetto di Dio e nessun desiderio di Lui?”.




  41. Andate un po’ avanti; ecco, ora potete vedere qualcosa, su una collina, che ha l’aspetto delle sudice rovine di un luogo di preghiera. Avviciniamoci, e chissà che non vi scopriamo qualche cosa di notevole!




  42. Guardate qui dietro, dalla parte del monte, c’è una porta d’ingresso, per quanto molto malconcia. È sufficiente che noi diamo soltanto un’occhiata all’interno e riceveremo senz’altro la debita risposta alla vostra domanda.




  43. Ma eccovi nuovamente stupefatti. Ebbene, ditemi, cosa avete scoperto di tanto sorprendente?




  44. Voi riuscite a stento a respirare, per non parlare poi di dire qualcosa. Non dovete però comportarvi così, altrimenti non arriveremo tanto presto alla fine di questo nostro giro di ispezione, anche perché quello che ora avete visto non è né più né meno che una cosa assolutamente più che naturale.




  45. Riflettete un po’: l’uomo sensuale e carico di desideri porta tutto ciò con sé.




  46. Perciò, anche quando entra in una chiesa può rivolgere lo sguardo su qualsiasi cosa, ma il suo amore per la carne [sessuale] è costantemente attivo.




  47. Ogni oggetto viene colorato da questo amore per la carne [sessuale], in base a come è costituito questo amore; e così questo nauseante amore si fa anche scorgere spiritualmente in ogni oggetto sul quale un tale uomo, sensualmente bramoso, ha posto gli occhi. Ecco la ragione per cui, in questa specie di luogo di preghiera, al posto dell’altare, voi non avete visto altro che le parti genitali d’ambo i sessi; anzi avete visto addirittura un piccolissimo crocifisso, quanto mai misero, ornato da tutti i lati con tali parti del piacere e avete anche visto alcuni uomini che, come se fossero in un museo di opere d’arte, si trascinavano intorno al crocefisso e i loro occhi si dilettavano guardando gli oggetti sopracitati come se fossero immersi e sprofondati negli stessi.




  48. Ebbene, trovate forse esagerato tutto questo?




  49. Io vi dico che questa non è assolutamente un’esagerazione, ma è la più precisa e letterale verità. Infatti da voi, sulla Terra, c’è una enorme quantità di uomini i quali, di tanto in tanto, rivolgono un pensiero al Signore, specialmente quando vedono qualche immagine scolpita che Lo raffigura in modo rozzamente materiale. Ma quanto a lungo dura tale ricordo?




  50. Basta che il loro sguardo si rivolga per un attimo su una prosperosa femmina che si trova da qualche parte lì vicino e, ben presto, il ricordo del Signore, come pure la Sua immagine, vengono addobbati e intessuti con ogni tipo di attraenti parti carnali!




  51. Sulla Terra è la vostra pelle che nasconde tutto ciò, ma per lo spirito tutto sta lì nella sua nuda evidenza.




  52. Voi chiedete: “Caro amico! Qui, nel fondo di questo sudicio fosso, si trovano delle botole, vistosamente ornate nello stesso modo nauseabondo. È questa, forse, la continuazione di tali onorevoli sconcezze carnali?”.




  53. Miei cari amici e fratelli! Basta fare una prova per risolvere questo problema. Noi visiteremo ancora un paio di questi “palazzi”, ed io sono dell’opinione che poi ne avrete abbastanza, al punto che rinuncerete a fare altre domande sugli altri numerosi “palazzi” che ci sono ancora.




  54. Ecco, qui ce n’è uno; guardate pure dentro e voi sarete sorpresi di quanto vedrete con un unico sguardo.




  55. Ebbene, ora voi cominciate a contorcervi, come se foste assaliti da una colica acuta!




  56. Che c’è dunque?




  57. Io non ci vedo nulla di nuovo; sono delle situazioni che si manifestano nella vostra Terra, così come esse avvengono là.




  58. Voi qui non vedete altro all’infuori di un grande numero di donne che giacciono su un tavolaccio sudicio e che sono ancora abbastanza in carne. Di speciale c’è soltanto che degli esseri di sesso maschile, dall’atteggiamento furiosamente sensuale, e non solo nell’aspetto, si aggirano fra le donne e fanno, con dei coltelli appuntiti, [...]




   


  [NOTA: Le 7 righe che seguono a tale descrizione sono talmente scandalose, al punto che il co-autore di questo libro ha ritenuto opportuno toglierle. Coloro però che hanno uno stomaco forte e che non si scandalizzano dinanzi a nulla, possono chiederle GRATUITAMENTE al seguente indirizzo: Associazione Jakob Lorber – Via Vetrego 148 – 30035 MIRANO (Venezia).




  O telefonando al n. 041-436154, oppure tramite la seguente e-mail: associazionelorber@alice.it]




   




  [...]. Questa infame azione ha come conseguenza un grande spargimento di sangue, ed è proprio questo che vi ha fatto più orrore!




  59. Voi pensate che ciò sia, ad ogni modo, un po’ esagerato. Io invece vi dico: “Niente affatto, poiché se voi poteste vedere con occhi spirituali in quante forme si manifestano le brame della carne, anche su un solo miglio quadrato della superficie terrestre, allora vedreste delle cose con delle varietà ancora più diverse e più schifose di quanto avete visto qui”.




  60. Voi potete credere che se alcuni abitanti della Terra non fossero trattenuti dal timore dei castighi sanzionati dalle leggi statali e civili, in verità vedreste delle cose davvero sorprendenti, poiché le brame carnali si rivelerebbero alla luce del sole piene di congetture davvero infernali.




  61. Ebbene, avete ancora voglia di guardare dentro alla prossima casa?




  62. Voi scuotete la testa e quindi io non vi ci condurrò, ma mi limito a dirvi brevemente che non avreste visto niente di meglio, ma sempre qualcosa di peggio. Ad esempio, nella prossima casa, avreste visto tutti i possibili modi della violazione [stupro] dei fanciulli.




  63. Andando più avanti, avreste visto come delle giovinette vengono traviate e indotte alla lussuria dai maniaci della carne.




  64. Considerato però che tali orrendi spettacoli vi sarebbero più dannosi che utili, allora è meglio che non li guardiate affatto.




  65. Io però devo informarvi che più ci si addentra in questa valle, più gli esseri si presentano esteriormente in carne e più completi che non là, nelle vicinanze del fiume. La causa va ricercata nel fatto che quelli che stanno vicino al fiume sono quelli che sono maggiormente riusciti a spogliarsi e a liberarsi dalle insidie della carne che non coloro che dimorano verso il fondo della valle.




  66. Guardate là, in quella fossa lurida, e vedrete perfino parecchie case in fiamme. Voi chiedete che cosa significa ciò.




  67. Ebbene, ciò significa che là questa brama carnale degenera nel maligno, cioè in qualcosa di simile alla gelosia sulla vostra Terra.




  68. Dentro ad una tale casa, però, non dovete guardare, perché a voi questo, impreparati come siete ad un simile spettacolo, costerebbe la vita.




  69. Con ciò noi non abbiamo più nulla da fare in questa valle oscura, cosicché, la prossima volta, ci avvicineremo ad un altro villaggio e vedremo come stanno le cose là.




  70. Comunque, già in anticipo io vi dico solamente: “Non illudetevi troppo, perché anche là ne vedremo di ogni tipo!”.




  71. E per oggi basta!».




  DOVE SONO E IN QUALI MISERABILI CONDIZIONI VIVONO I DEFUNTI CHE SULLA TERRA ERANO USURAI E INDUSTRIALI.






  (dal libro IL SOLE SPIRITUALE, vol.1, cap.18)




  Altre immagini di natura infernale, dalla sfera vitale del nono spirito, riguardo agli usurai e ai cavalieri dell’industria della Terra e loro rispondenza con gli spiriti mostruosi della zona antistante il Nord.




  1. [Continua il nono spirito:] «Prima che ci avviciniamo a quest’altra valle, voglio rispondere brevemente ad un’altra domanda che voi mi avete rivolto.




  2. Voi cioè vorreste sapere se quello che avete visto è proprio l’Inferno.




  3. Io non posso dirvi a tale riguardo né sì, né no, però posso solo dirvi che quello che voi avete visto è di natura infernale, ma non è l’Inferno vero e proprio, poiché quello che qui si mostra è una contemplazione, racchiusa in se stessa, del vizio, soprattutto riguardo alle brame dell’uomo.




  4. Dove voi avete visto gli esseri più divorati dal vizio, anche il vizio stesso è già in una simile condizione. Dove invece avete visto delle raffigurazioni ancora più complete e attive dal punto di vista carnale, là la forza del vizio, proveniente dalle maligne brame, è sempre più connessa alla facoltà attiva di peccare.




  5. Altrettanto si manifesta chiaramente sulla Terra, dove voi vi sarete certamente imbattuti in uomini che si abbandonano ad ogni genere di peccati, riducendo la loro natura fisica ad uno stato così impotente, che non sono più in grado di eccitarsi, per raggiungere un completo godimento carnale, neanche usando degli eccitanti artificiali.




  6. Vedete, costoro appaiono all’inizio della valle, poiché, malgrado tutto, di tanto in tanto permettono che salga in loro un pensiero che mostri la nullità e la provvisorietà di tutti questi piaceri.




  7. Mentre avete visto, nel fondo della valle, quelli in cui la forza del desiderio sta ancora più in accordo con la forza attiva del vizio.




  8. Voi infine avete visto come uomini simili sulla Terra, finché ne hanno ancora la forza, rovinano e rendono impotente il loro corpo.




  9. Da quanto ora detto, potete dedurre che quanto da voi visto non è né l’Inferno né il non-Inferno, ma vi è stata solo resa visibile come è costituita la natura infernale del vizio, e questa conoscenza è sufficiente per inoltrarsi quindi nella valle attigua a questa, alla quale abbiamo già accennato.




  10. Come vedete, questa valle è separata da quella a voi già accennata da un dosso montuoso abbastanza sporco. Basta che noi lo superiamo e vedremo subito come si presenta quest’altra valle.




  11. Voi lo volete e, vedete, noi siamo già sulla cresta del monte.




  12. Guardate laggiù il nuovo villaggio. Vi piace?




  13. Voi dite: “Da lontano sembra avere un aspetto migliore del precedente, ma il fatto che si trova più verso la parte serale non ci permette di attenderci qualcosa di buono”




  14. Io dico a voi: “Certo, avete ragione, e così anche sarà”.




  15. Voi mi chiedete, inoltre, perché questi edifici sono molto più grandi e nel loro insieme hanno un aspetto più rispettabile di quelli del villaggio precedente.




  16. Ed io vi dico: “Andiamo giù nel villaggio, e precisamente nel luogo dove esso ha inizio, e troverete subito la risposta alla vostra domanda”.




  17. Dunque, noi siamo già dinanzi alla prima casa. Vedete, essa ha una parete arrotondata e sporgente, tinteggiata in un colore bianco sporco, però è senza finestre e senza un ingresso da questa parte anteriore.




  18. Voi chiedete: “E perché questo?”




  19. Ecco, il motivo è dovuto al fatto che questo lato della casa è rivolto verso Mattino e ciò costituisce un orrore per gli abitanti di questo villaggio. Ebbene, a causa di questo dobbiamo spostarci verso il retro dell’edificio, il quale si trova alquanto sul pendio del monte, se vogliamo scoprire ciò che regna lì dentro. Ecco, qui c’è già una finestra spaziosa: guardate all’interno e ditemi quello che vedete.




  20. Voi retrocedete immediatamente già dopo aver visto la prima casa. Ma che tipo di significato avrà mai per voi la casa successiva?




  21. Voi, stupefatti, dite: “Per l’amor di Dio, ciò che abbiamo visto è inaudito, inumano e inconcepibile!




  22. Sul fondo sta seduto, su un largo scanno, un vero e proprio mostro umano. Egli ha una grossezza sovrumana, che occupa più della metà della stanza, ed ha un ventre pendente in modo ributtante. Il collo è circondato da sudici cuscinetti di grasso, come appesi l’uno sull’altro. Dinanzi a lui stanno, in gran numero, degli uomini tanto magri da sembrare scheletri viventi, e si accalcano intorno a tale orribile pancia adiposa, che suscita ribrezzo, affinché il mostro si impietosisca di loro e si degni di divorarli. E in effetti questo essere mostruoso ha già, dinanzi a sé, degli scheletri umani completamente scarnificati. Più indietro, poi, ci sono alcuni che maledicono il mostro e nella loro furia vorrebbero avventarsi su di lui, ma vengono trattenuti da coloro ai quali il mostro ha promesso di divorare anche un po’ della loro carne, per tramutarla poi nel suo grasso.




  23. È naturale che voi domandiate: “Che cosa può mai significare questa strana e orribile immagine?




  24. La capisca chi ne è capace, perché noi non ci riusciamo”




  25. Io però, miei cari fratelli ed amici, sono costretto a dirvi che se non afferrate e comprendete questo al primo sguardo, vuol dire che sulla Terra vi siete dovuti muovere da ciechi completi.




  26. Ebbene, non è questo un eccellente ritratto di un usuraio, e particolarmente di un avido cavaliere dell’industria, che si è prefisso, quale scopo della sua vita, di accaparrarsi tutto quello che, in un modo o nell’altro, gli apporta degli interessi?




  27. Siete capaci di stabilire il limite entro cui un tale usuraio si dichiari finalmente sazio? La sua avidità di guadagnare non va all’infinito?




  28. Si farebbe forse anche il più piccolo scrupolo, se gli fosse possibile strappare a sé i tesori e le ricchezze del mondo intero?




  29. Spargerebbe forse una lacrima se potesse divorare, attirandola a sé, la vita di tutte le vedove e di tutti gli orfani della Terra?




  Io vi dico: “I poveri corrono ancora in schiere da lui e gli offrono in sacrificio tutti i loro averi e le loro forze; e per una vile ricompensa si lasciano scorticare e divorare quasi completamente da lui. Ci sono degli altri che gli portano i loro pochi tesori e si ritengono fortunati se egli, solo in cambio di un meschino tasso d’interesse, li ha accettati. Anzi, molti ingannati vanno tanto oltre che considerano letteralmente una necessità che, allo stato delle cose, essi siano stati ingannati da lui senza sua colpa. Degli altri però, altrettanto avidi quanto lui, ma che sono dei poveri diavoli e che non sono esperti delle cose del mondo, vedendo la sua furfanteria lo minacciano di distruzione e morte. Coloro però che sono legati per interesse all’usuraio impediscono il più possibile un tale regno della violenza, rendendosi conto che la sua morte recherebbe loro una rovina maggiore che non il completo saziarsi dell’usuraio”.




  Dunque, che dite voi ora riguardo a questa immagine? Non è essa eccellente e non mostra questo orrendo peccato svelandolo nello stato in cui effettivamente è?




  30. Questo che abbiamo visto però non è altro che un buon inizio; infatti rechiamoci ora alla casa più vicina, che è alquanto più grande, ed osserviamone l’interno.




  31. Eccoci, noi siamo già alla finestra giusta; bisogna soltanto che aguzziate la vista, poiché la casa, essendo più grande ed avendo sul retro soltanto due finestre più piccole e sudice, presenta l’interno alquanto oscuro.




  32. Dunque, avete già scorto ciò che vi si trova?




  33. Ma ecco che voi, invece di rispondermi, vi mettete a tremare; questo però è già un segno sicuro che avete visto quanto è sufficiente.




  34. Voi quindi non riuscite a parlare ed io vi credo certamente, poiché simili spettacoli fanno trasalire perfino noi, spiriti forti, e soprattutto per il motivo che tali fatti, proprio adesso, si moltiplicano e diventano anche più notevoli.




  35. Io vedo però che in questo caso sarà necessario che sia io ad esporre quanto avete visto, dato che voi, per una tale immagine, non trovereste tanto facilmente le parole adatte. Voi avete visto anche qui, verso il fondo, un essere orribilmente grasso; esso aveva un ventre spaventosamente sporgente. Nella sua faccia si aprivano delle fauci grandi come quelle di una iena, le sue braccia avevano la forma di fortissimi serpenti giganti ed i suoi piedi erano simili a quelli di un orso. Sulla sua enorme pancia era eretto una specie di altare e nel mezzo di questo altare c’era uno spiedo a due tagli con la punta rivolta verso l’alto. Su questo spiedo erano infilati degli esseri molto magri. Una delle braccia da serpente era continuamente indaffarata a togliere dallo spiedo gli infilzati e a portarli alla bocca dell’ingordo. L’altro braccio, invece, girava da tutti i lati alla caccia dell’uno o dell’altro dei poveretti confinati disgraziatamente in questo spaventoso locale, ed il primo che gli capitava a tiro lo afferrava, lo schiacciava e lo scaraventava sullo spiedo che stava sull’altare.




  36. Gli alti lamenti degli infelici rendevano più attivo il suo braccio. Ecco dunque qual è l’immagine da voi vista.




  37. Che vi pare di tutto ciò?




  38. Voi dite: “È spaventosamente orrido!”. E aggiungete: “Questo però è un po’ troppo forte. È vero che sulla Terra le cose vanno molto male, ma per quanto riguarda questa immagine, a noi sembra tuttavia che ci sia una forte esagerazione”




  39. Io però vi dico: “Qui non c’è né il troppo, né il troppo poco, ma, in ogni tempo, c’è soltanto la nuda verità.




  40. Fermate un po’ la vostra attenzione su certi eroi del commercio e dell’industria della Terra, prendete un righello e misurate le fauci della loro avidità. Poi esaminate quale forma hanno le loro braccia, e vedrete se non constaterete che esse sono perfettamente identiche a questa immagine. Infatti uno è occupato ad accumulare ed a mettere tutto da parte, mentre l’altro è occupato a depredare per tutte le vie con la cattiveria, l’astuzia e la violenza. Quando si è impossessato di una preda, questa viene infilzata sullo spiedo, quale offerta dell’avidità, sull’altare a voi già noto”




  41. Ma voi ora chiedete: “Ma perché questo altare si trova proprio sulla pancia di questo mostro?”




  42. Vedete, la zona sotto al ventre sta a significare la più sudicia specie di avidità, egoismo e amore di se stessi.




  43. Il ventre voluminoso indica quanto questo genere di amore sia smisurato, e l’altare posto su questo ventre indica la mondana rispettabilità e superiorità e, di conseguenza, che razza di presuntuosi ed orgogliosi sono questi onorevoli cavalieri dell’industria.




  44. Che significa lo spiedo a due tagli, rizzato sull’altare?




  45. Questo lo potete dedurre da voi stessi, al primo sguardo. Non avete mai sentito parlare del diritto commerciale o cambiario?




  46. Ecco, è questo che si trova sull’altare!




  47. Perciò basta che un povero diavolo si lasci prendere in trappola ed egli viene subito afferrato e stritolato senza remissione, infilzato nel diritto e con tale diritto trafitto a morte.




  48. Voi chiedete ancora: “E chi sono allora quei poveretti che così accuratamente vengono accalappiati? E perché lo spiedo è a due tagli?”




  49. I molti poveretti sono ogni tipo di uomini; una parte, cioè quelli che sono più vicini al cosiddetto ingranaggio, sono i piccoli commercianti; un’altra parte è composta da coloro che, spinti dal bisogno, devono cedere i loro prodotti ai grandi speculatori. Una terza parte è formata da povera gente estranea che, in un modo o nell’altro, è in relazione con tale azienda. Una quarta parte è composta di uomini desiderosi di fare qualche acquisto. Una quinta parte sono i soci d’affari che dimorano altrove. Una sesta parte sono i dipendenti dell’azienda di classe superiore e la settima specie sono quelli della classe inferiore e più martoriata. Per tutte queste classi lo spiedo a due tagli è sempre pronto. A questo punto, però, noi avremmo dimenticato di spiegare il significato del doppio taglio.




  50. Anche questo si dovrebbe comunque afferrare di primo acchito: uno dei tagli significa la politica commerciale; che significa l’altro taglio?




  51. Esso indica ciò su cui la politica commerciale si basa.




  52. Ma su che cosa si basa?




  53. Essa si basa sul suo diritto accordato col quale le è concesso abbracciare ogni ramo della sua attività, in modo da poterne trarre il più sicuro interesse usurario.




  54. Comprendete ciò? Se non lo comprendete a fondo, consultate le disposizioni vigenti e ditemi dove è prescritto dalla legge il guadagno che spetta alla classe commerciale.




  55. Ecco perché lo spiedo taglia in entrambe le parti, e cioè da una che rappresenta la politica commerciale a voi ben nota, e dall’altra parte che rappresenta l’illimitata avidità; ed entrambe queste parti taglienti sono così strettamente collegate con il diritto commerciale come lo sono i due tagli su una spada. Ebbene, questa immagine non è corrispondente ai fatti e non mostra, come io vi dissi, né più, né meno della nuda verità?




  56. Ora voi dite: “L’immagine è giusta, però noi non abbiamo alcun dubbio che cose simili appartengono al più profondo Inferno!”




  57. Io vi dico che voi, alla fin fine, non avete tutti i torti, tuttavia tutto resta fermo a quanto detto.




  58. Infatti questa immagine illustra soltanto il peccato di per sé, senza tenere conto delle persone che realmente lo commettono. Perciò tale raffigurazione è di natura infernale, ma non è l’Inferno nella sua realtà. Infatti se vi fosse dato di scorgere ciò nel vero Inferno, l’impressione che ne trarreste, già al primo sguardo, sarebbe ben diversa da quella da voi provata nella piena vicinanza di una tale immagine del peccato.




  59. Vedete, c’è ancora un grande numero di tali case in questo lurido burrone. Dato però che in esso il peccato dell’avidità vi viene rappresentato sempre più interiormente, e perciò in maniera inesprimibilmente sempre più raccapricciante, voi non potreste più sopportare un altro spettacolo del genere.




  60. Perciò limitiamoci alle due case già viste, poiché quando questo peccato passa nella sfera della bruciante gelosia, destata dall’avidità, allora diventa anche prettamente infernale e perciò non adatto ai vostri deboli occhi. Perciò, la prossima volta, è meglio recarci in una terza valle; là ci sarà dato di vedere delle cose del tutto nuove, e perciò oggi accontentiamoci di quanto appreso!».




  DOVE SONO E IN QUALI MISERABILI CONDIZIONI VIVONO I DEFUNTI CHE SULLA TERRA ERANO BRAMOSI DI POTERE.






  (dal libro IL SOLE SPIRITUALE, vol.1, cap.19)




  Altre immagini di natura infernale riguardo ai bramosi di potere e relativa rispondenza con un drago. I maligni ribelli, come ad esempio Robespierre, sono i più grandi distruttori dell’umanità.





  1. [Continua il nono spirito:] «Per raggiungere questa terza valle, anche questa volta non avremo altro da fare se non superare questo dosso montuoso, il quale, a dire il vero, è un po’ più elevato dell’altro. Voi lo volete, ed ecco che noi siamo già sulla cima.




  2. Ora guardate giù, più verso la regione della Sera, e vedete che il villaggio sta già dinanzi al vostro sguardo.




  3. Voi però dite: “Caro amico e fratello, all’infuori di alcuni massicci rigonfiamenti del terreno, noi non possiamo scoprire null’altro che possa somigliare ad un villaggio”




  4. Io però vi dico: “Voi vedete già, senza alcun dubbio, quello che c’è da vedere. Guardate più lontano che vi riesce, specialmente in quella fossa che diventa sempre più stretta e più buia, e voi scorgerete tali rigonfiamenti del terreno, però in grande quantità”




  5. Voi dite: “Ma là non può dimorare nessuno, qualunque sia l’aspetto del peccato”. Io però vi dico: “Lasciamo perdere ogni ragionamento e rechiamoci piuttosto verso questi rigonfiamenti, e vedrete che la cosa cambierà d’aspetto; ed ora dunque scendiamo”.




  6. Ebbene, noi siamo già dinanzi al primo rigonfiamento. Che ne dite? Voi scrollate le spalle; io però vi dico: “Avvicinatevi ancora un po’, ma non troppo, e vedrete che non scrollerete più le spalle”




  7. Voi ora chiedete perché non vi dovreste avvicinare troppo ad un tale rigonfiamento di terra, all’apparenza tanto insignificante.




  8. Anche di ciò, quando sarete ad una giusta distanza, voi riceverete immediatamente la debita spiegazione; avvicinatevi quindi ancora un po’!




  9. Ecco, ora lo avete fatto; ma cosa mai sta succedendo con questo vostro improvviso salto all’indietro? Io infatti vi avevo detto che questi canali di terra non sono così vuoti come sembrano se guardati ad una certa distanza.




  Ora voi dite: “Ma, per l’amor di Dio, che è mai questo? Non appena ci siamo avvicinati di un paio di passi, un numero incalcolabile di serpenti, a noi noti come tra i più velenosi, hanno allungato le loro teste fuori dalle piccole tane invisibili, spalancando le velenose fauci. In verità, se non fossimo saltati via tanto rapidamente, essi si sarebbero di certo lanciati su di noi, procurandoci qualche serio malanno.




  10. Questi cumuli di terra e pietra sono quindi esclusivamente dei ricoveri di serpenti; ebbene, ma là non vi è nulla che somigli all’uomo?”




  11. Io vi rispondo: “Per sapere ciò, dobbiamo osservare questo cumulo dal lato settentrionale; esso è accessibile, ma presenta dei pericoli ancora maggiori. Voi perciò dovete camminare dietro a me e guardare furtivamente al di sopra delle mie spalle, e allora vedrete come stanno esattamente le cose.




  12. Venite dunque!”.




  13. Come vedete, noi siamo già nel posto giusto; ora osservate bene: nella parte più bassa del cumulo c’è un buco, come nelle tane delle volpi da voi sulla Terra; osservate attentamente nell’interno e scorgerete qualcos’altro.




  14. Quando però avrete scorto qualcosa, sia pure di molto spaventoso, voi dovete tuttavia mantenervi silenziosi e tranquilli, poiché un moto inconsulto oppure un intempestivo grido di paura potrebbe avere, quale conseguenza, che tutti noi dovremmo fuggire il più rapidamente possibile. Ebbene, avete guardato nel suo interno? Voi ora lo confermate senza aprire la bocca; così va bene. Prima di entrare in argomento, allontaniamoci il più rapidamente possibile da questo cumulo, poiché nelle sue vicinanze non è consigliabile parlare di ciò che lo riguarda, dato che questo cumulo è formato da migliaia di orecchi in ascolto; perciò è meglio stare ad una debita distanza per parlare di esso. Ebbene, ora raccontatemi ciò che avete visto.




  15. Voi dite: “O caro amico e fratello, quanto spaventoso e orrendo era quello che abbiamo visto!




  16. Sul fondo c’era un essere rannicchiato, che aveva tutto l’aspetto di un drago ripugnante e spaventoso.




  17. Questo drago aveva bensì una testa simile a quella umana, però al posto dei capelli si potevano scorgere una massa innumerevole dei serpenti più velenosi che si attorcigliavano da ogni parte e volgevano tutt’intorno i loro occhi infuocati, per vedere se a tale orrenda dimora si avvicinava qualche preda. Verso la parte anteriore, lungo le pareti, si poteva scorgere una quantità di misere figure umane, ammanettate mani e piedi con catene, ed un grande numero di serpenti che strisciavano liberamente intorno a dette figure, mordendone le vene e succhiando fuori il sangue. Quell’orrido essere aveva nella sua mano destra, intorno a cui era attorcigliato un serpente, una spada rovente, mentre nell’altra mano teneva uno scritto arrotolato. Un serpente, che era attorcigliato lungo il suo braccio sinistro, sfogliava spesso questo rotolo, dopo di che passava la sua lingua viscida sulla parte del rotolo così sfogliato, come se volesse richiamare l’attenzione del mostro seduto sul fondo su qualcosa di speciale importanza. Subito dopo vedemmo che, da un punto oscuro del fondo, venivano tratti fuori, da una quantità di serpenti, molti esseri umani dall’aspetto quanto mai infelice. Il mostro vibrò immediatamente la sua spada infuocata su di essi, ne dilaniò alcuni, mentre gli altri li fece mettere in catene da serpenti provvisti di braccia, mettendoli poi insieme a quelli che si trovavano già lungo le pareti.




  18. Ebbene, questo è tutto quello che abbiamo visto”




  19. Io vi dico che voi avete guardato bene e constatato tutto in modo pertinente. Ma ora voi dite: “Caro amico e fratello, un vizio come quello raffigurato in questa immagine da brivido non ci può certo essere sulla Terra!”. Io però vi dico: “Sulla Terra avvengono, appunto in questo campo, delle cose ancora più inesprimibilmente peggiori di quanto descritto in questa immagine. Ebbene, avete intuito di quale peccato si cela sotto questa raffigurazione?




  20. Vedete, essa corrisponde alla più sporca ambizione tirannica mondanopolitica. Tutto ciò che si avvicina al desiderio di dominio, si avvicina pure, nel suo intimo e in maniera caratteristica, a questa immagine. Voi non dovete confondere la sporca politica con la saggia avvedutezza di uno Stato onesto e di reggenti giusti, unti da Dio, i quali, com’è naturale, devono sorvegliare i loro popoli, affinché quest’ultimi non si guastino troppo per la loro reciproca cattiveria, oppure non vadano incontro alla completa rovina. Con questa immagine si intende invece raffigurare soltanto quella scaltrezza infernale che esige dagli uomini, di qualsiasi condizione o rango, di cercare, attraverso la più scandalosa bassezza, di crearsi un posto di dominio e, qualora lo abbiano raggiunto, di trincerarsi immediatamente in una ulteriore umiltà, semplicità e falsa modestia. Questa loro dimora però è piena di serpenti velenosi in agguato, che sono simili ai segreti spioni striscianti di grande astuzia i quali, con la massima sollecitudine, sorvegliano tutto per arrestare sul nascere qualche pericolo per il loro padrone che finge di essere modesto. Se effettivamente qualcuno si avvicina con cattive intenzioni, viene immediatamente afferrato e trascinato segretamente dinanzi al “modesto” proprietario di tale dimora.




  21. Che ad una simile preda, in tale “modesta” dimora, non vada troppo bene, questo lo avete visto attraverso l’immagine. I serpenti che si trovano sul capo, al posto dei capelli, stanno ad indicare lo sforzo senza sosta per la conquista di un potere sempre maggiore. La spada rovente, nella mano su cui si attorciglia un serpente, indica un posto di comando ottenuto con l’inganno, vale a dire un incarico o un mestiere che autorizzi un tale avido di dominio ad esercitare il potere conferitogli. Che la spada sia rovente, ciò indica l’inesorabile severità dell’essere tirannico. Che la mano sia fasciata con un serpente, indica che la spada viene usata con grande astuzia.




  22. Il rotolo nella mano sinistra, che è pure circondata da un serpente, indica la scaltrezza di un tale essere avido di dominio, nei cui piani nessuno può mettere l’occhio all’infuori della sua grande astuzia.




  23. Voi avete visto degli uomini trascinati dal punto oscuro del fondo: questo sta ad indicare che la molteplice astuzia del tiranno li ha fatti suoi prigionieri. I grandi serpenti, provvisti di braccia umane, che mettono ai prigionieri le catene, sono i complici politicanti prezzolati del tiranno. Le catene invece indicano il completo stato di schiavitù di coloro che si trovano sotto la spada di un tale essere abominevole”




  24. A questo punto noi avremmo decifrato tutto. Voi però dite: “In verità, l’immagine sembra esatta, tuttavia crediamo che sia esposta in un modo alquanto forte”. Ebbene, io vi voglio far notare soltanto dei singoli esempi di cui la vostra Terra è piena, specialmente nel vostro tempo presente(1), e dagli stessi esempi potrete dedurre molto facilmente se questa immagine è troppo forte.




  25. Ma affinché voi non ci pensiate troppo a lungo, attirerò innanzitutto la vostra attenzione su tutti i maligni ribelli, i quali, per la maggior parte, partendo da un punto di vista più elevato, hanno poi compiuto i loro piani malvagi tramutandosi così nei più grandi mostri dell’umanità. Robespierre è ancora lontano da essere il peggiore fra gli innumerevoli che hanno fatto precipitare la povera umanità della Terra, in molteplici modi – materiali, morali e spirituali – in una infelicità senza nome, e proprio tale politica veramente infernale e satanica di simili uomini viene mostrata, appena in superficie, in questa immagine. Se fosse consigliabile farvi vedere tali uomini nei più profondi cumuli di terra, in verità, voi potete credermi, già al prossimo cumulo perfino il più coraggioso fra voi non sarebbe più in grado di mettere sulla carta nemmeno una lettera, poiché tutto ciò appartiene al più profondo, nonché perverso Inferno.




  26. Dall’altura avete visto quanto grande è il numero di questi rigonfiamenti del terreno in questo raccapricciante burrone. A questo proposito posso soltanto dirvi che in ognuno di questi cumuli le cose stanno, per dire un numero, diecimila volte peggio che nel precedente.




  27. E questo vi basti, poiché devo confessarvi apertamente che soltanto i più potenti spiriti angelici, provvisti di ogni possibile forza dal Signore, possono attraversare questa valle tenebrosa senza averne danno. Io però non potrei penetrare con voi neppure fino al terzo cumulo per il seguente motivo: finché questa brama di dominio ha di mira solo il mondano, come voi avete visto nel primo cumulo, e finché si usa la necessaria prudenza, essa non è pericolosa per lo spirituale. Quando però, e ciò vale per il secondo cumulo, una tale brama allunga le sue braccia serpentine nello spirituale, allora ogni spirito deve fare molta attenzione e stare ad una certa distanza da un tale cumulo!




  28. E quindi accontentiamoci di quello che abbiamo visto in questa valle. La prossima volta noi andremo, in questa zona settentrionale, su di una altura più sicura e più benigna, dalla quale potremo dare un’occhiata generale sulle varie condizioni di tale zona; e con ciò chiudiamo!».




   




  (dal libro IL SOLE SPIRITUALE, vol.1, cap.20)




  Altre immagini di natura infernale e loro rispondenza con tutta la peccaminosità degli uomini della Terra. Un semplice sguardo al primo grado dell’Inferno vero e proprio, nella regione del Nord.




  1. [Continua il nono spirito:] «Ma per raggiungere questa altura più favorevole, dobbiamo andare verso il lato orientale di questa zona nordica generale e poi da lì potremo salire sulla nostra altura. Infatti la zona che si estende più verso Nord è troppo orribile per poter continuare il viaggio da quel lato. Considerate però che dall’altura che ora raggiungeremo, noi potremo comunque abbracciare tale zona con lo sguardo.




  2. Perciò venite con me e in modo spirituale saremo lassù il più presto possibile.




  3. Ecco, noi siamo già presso la prima valle e guardate un po’ là verso il fiume e vedrete quella coppia che noi abbiamo incontrato prima e vedrete come ora essa si stia purificando nell’acqua del fiume e come essa stia assumendo, sia pure parzialmente, un aspetto notevolmente migliore.




  4. Voi ora chiedete cosa stia a significare questo.




  5. Ciò indica quello stato in cui si trova l’uomo quando si sente sazio e stanco del vizio carnale e prova un desiderio, misto a pentimento, di migliorarsi e di rinunciare completamente a tale peccato e perciò di purificarsi, secondo la possibilità, da tutto il male che il peccato porta con sé.




  6. Voi vedete com’è difficile una tale purificazione, dato che questo fiume ha poche baie accessibili a questi peccatori induriti. Oltre a ciò, essi non devono avventurarsi troppo al largo, perché innanzitutto le onde del fiume sono troppo impetuose e, secondariamente, ci sono delle apparizioni che minacciano di ingoiare tali penitenti.




  7. Se però essi persistono coraggiosamente, mantenendosi calmi, a rimanere sulla loro baia, allora essi si sentono sempre più fortificati e in via di guarigione e, così incoraggiati, una volta raggiunta la piena forza, possono risalire il fiume nella direzione fra il Mattino e la Mezzanotte, da dove il fiume discende. Essi sono ora giunti vicino ad un ponte, che unisce una sponda con l’altra, dove di fronte si trova una collina, attraversando la quale essi giungono nella zona occidentale. Noi avremo quindi occasione di constatare come stanno le cose nella zona occidentale quando la percorreremo, e cioè subito dopo aver dato un’occhiata alla zona settentrionale.




  8. Ora che sapete ciò, lasciate che ci incamminiamo sulla nostra altura per vedere più in dettaglio questa zona nordica.




  9. Voi chiedete nuovamente se tale altura è visibile.




  10. Certo che lo è; guardate lassù, abbastanza distante da qui, quella cresta della montagna bianco-grigia: quella è la nostra destinazione.




  11. Voi rabbrividite un po’ dinanzi alla vertiginosa e ripida altezza di quella sommità; ciò però non pregiudica affatto il nostro viaggio lassù, poiché noi raggiungeremo quella cima altrettanto facilmente quanto abbiamo raggiunto questo punto sul quale ora ci troviamo. Ebbene, se voi ora volete, avviamoci. Ecco, siamo già sul posto.




  12. Come vedete, c’è spazio a sufficienza su questa cima; voi comunque non dovete avvicinarvi troppo all’orlo, specialmente da quel lato che è rivolto verso il profondo Nord, il quale, come vedete, è avvolto nella più completa oscurità.




  13. Dunque, avvicinatevi a me e guardate giù. Ebbene, riuscite a vedere verso Sera, abbastanza distanti da qui, i tre burroni? Sono quelli a noi già noti. Però, dopo questi tre, ce ne sono ancora sette, e se voi guardate attentamente, scorgerete che sono pieni di buchi, dai quali si eleva un fumo grigio scuro.




  14. Voi ora chiedete che cosa significhi ciò.




  15. Ebbene, ciò indica quello stato dell’uomo in cui, nella sua vita fisico-materiale, egli conosce l’essenza del vero e, di proposito, lo tramuta nel falso e poi, in conformità alla sua interiore malignità, agisce contro il vero. I buchi, che stanno aperti nella direzione dove cade la luce del mezzogiorno, indicano il riconoscimento della Verità reale; il fumo che ne sale da questi indica l’arbitrario capovolgimento della divina Verità nella vana falsità.




  16. Il fuoco nascosto, dal quale questo fumo sale, è la celata malignità fondamentale, che è la conseguenza del massimo grado dell’amore di se stessi e della brama di dominio che ne risulta.




  17. Da questa malignità fondamentale tutto il buon seme della luce viene tramutato nel seme della zizzania, la quale viene poi accesa da questo fuoco divoratore ed infine bruciata e dissolta nel fumo che voi vedete.




  18. Voi vedete anche che questi sette burroni sono separati, l’uno dall’altro, da dossi montuosi e, come potete vedere, ogni dosso consiste di dieci colline; ogni collina è come ornata da una cappella.




  19. Voi dite: “Che significa tutto questo?”. Io vi dico che le dieci colline indicano dappertutto l’elevata Legge mosaica, mentre le cappelle indicano la sapienza di tale Legge. Le sette valli, separate l’una dall’altra da queste colline, indicano la settupla legge dell’amore del prossimo.




  20. Voi però vedete appunto in queste valli un buco fumante. Questo indica la lenta distruzione della Legge divina ed il completo ottenebramento e l’avvio verso la rovina più completa dell’amore del prossimo, cose queste che, prese tutte nel loro insieme, vengono definite la grande prostituzione di Babele. Questo fumo, però, è peggiore di qualsiasi altra pestilenza. Chi l’ha aspirato una volta ne è immediatamente tanto stordito ed accecato che non solo nella valle non può trovare un posto libero, bensì può girare quanto vuole, ma non riesce ad abbandonare quel posto dove egli è stato appestato dal fumo.




  21. Voi chiedete: “Che succede allora a costui?”




  22. Guardate più attentamente e scorgerete facilmente come escono, dalle cappelle ben chiuse, dei salvatori che si affrettano a discendere nel fondo valle e si avvicinano a tali affumicati e li portano via, su punti più liberi. Però, come anche vedete, sono pochi quelli che si lasciano portare lontano; la maggior parte persiste testardamente nel voler rimanere al proprio posto, e preferiscono essere guidati nei buchi dai neri messaggeri che ne escono, piuttosto che seguire il corteo salvifico degli abitanti sempre all’erta di queste cappelle. Vedete, questa è la vera immagine del vostro mondo attuale, ed essa sta ad indicare l’essenza di tutta la peccaminosità degli uomini durante la loro permanenza sulla Terra.




  23. Voi però vedete che questa alta catena montuosa divide, a perdita d’occhio, questa zona notturna dalla vera e propria tenebrosa Mezzanotte, che voi potete scorgere dietro alle vostre spalle e che desta realmente orrore e spavento.




  24. Prima però di gettare uno sguardo là, diamo ancora un’occhiata verso giù, dalla parte mattutina.




  25. Qui potete vedere, dopo le tre già note valli centrali da noi visitate, pure altre sette valli. Queste sette valli, se paragonate a quelle da noi osservate proprio ora dalla parte occidentale, sono, come potete vedere, considerevolmente più elevate e vi si scorgono dappertutto parecchi villaggi. Ma per quanto poco voi aguzziate la vista, potete comunque constatare che là non c’è affatto ordine. In nessun luogo si scorge un po’ di vita; i campi sono per la maggior parte abbandonati e dove c’è qualche tratto coltivato a grano, dappertutto si trova, fra il nobile frumento, per lo meno tre quarti di erbaccia.
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